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prescritti dall'articolo49 dello Statuto, s'intendono 
decaduti dal mandato. „ 

Avverto la Camera che è incorsa per errore di 
stampa una omissione, cioè : invece di dire sem-
plicemente i deputati, deve dire i deputati al Par-
lamento, come era nel disegno di legge ministe-
riale. 

Ha facoltà di parlare sull'articolo 1° l'onorevole 
Bosdari. 

Bosdarì. Veramente potrei rinunciare alla fa-
coltà di parlare, sia perchè l'argomento fu esau-
rito, e sia perchè ogni discussione ornai riuscirà 
inutile. {Mormorio) Tuttavia non voglio tacer© al-
cune osservazioni su questo articolo 1, per accen-
nare alcune modificazioni che logicamente dovreb-
bero esservi apportate. 

Parlerò ancora, perchè ho inteso alla mia prima 
frase un mormorio di intolleranti : cosa che a me 
non sgomenta punto. (Oh!) 

Presidente. Prego di far silenzio. 
BosdarL La prima volta che mi presentai in 

quest'aula, chiesi facoltà di parlare sul giuramento, 
e mi venne negata. Ora questo primo articolo e 
tutta la legge, ha data occasione ad eminenti ora-
tori di questa parte della Camera (Accenna al-
l'estrema sinistra) di qualificare il giuramento as-
sai meglio e più efficacemente di quello che avrei 
potuto far® io. 

Questo primo articolo ha lo scopo di togliere la 
qualità di deputato all'onorevol® Falltroni ed a 
qualunque altro che avesse in avvenire la volontà 
di imitarlo; ma io credo che, se toglierà all'onore-
vole Falleroni la libera circolazione sulle ferrovie 
dello Stato e lo priverà della medaglia di deputato, 
moralmente però egli rimarrà sempre rappresen-
tante del popolo. (Rumori) 

Ora, quest'articolo dovrebbe avere una mo-
dificazione. Sé gli onorevoli colleglli nutrono 
l'assurdo timore che da questi estremi banchi si 
possano efficacemente combattere le istituzioni, 
mentre qui noi veniamo per controllare e tute-
lare gl'interessi ài tutti, se vogliono essere logici, 
come lo sono gli uomini della Camera inglese, 
e se vogliono esser giusti, devono modificare l'ar-
ticolo stesso in modo che colpisca quei depu-
tati, me primo ed altri, se ve ne sono, che pub-
blicamente, non potendolo qui fare, dichiararono 
di considerare il giuramento sotto quello stesso 
punto di vista, ricordato con le parole citate l'al-
tro ieri nel suo eloquente discorso dall'onorevole 
presidente del Consiglio, del deputato inglese Brad -
laugh. 

Presidente. Onorevole Bosdari, ella ha giurato 

qui, e nessuno scende nè ha diritto di scendere 
nella sua coscienza per giudicare delle sue inten-
zioni: ella però deve rispettare la coscienza altrui, 
la quale a questa promessa dà un valore univer-
salmente riconosciuto. (Bravo! Bene!) 

Bosdari. Io non insisto su questo tema, giacche 
credo di essermi abbastanza spiegato. Ho detto 
soltanto come logicamente dovrebb'essere modi-
ficato quest'articolo, e sono convinto che il Mini-
stero^ non tarderà molto a farlo: non sarà che il 
secondo passo dopo il primo già fatto : in seguito 
ne verranno altri. Ho detto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Finzi. 

Fsozf. M'induce a parlare il voto che ho dato 
ieri sera, voto che mi allontana da tutti quei de-
putati coi quali per lunghi anni mi son trovato 
d'accordo, voto che sembra implicare una contrad-
dizione in termini. Infatti mi si potrebbe dire: 
avete professato fiducia nel Ministero e non votate 
la legge sulla quale la fiducia è stata proposta? E 
mestieri quindi che io chiarisca i miei intendi-
menti. 

Io sono rientrato in questa Camera, e quel nu-
cleo di miei amici politici, del quale già faceva 
parte, non lo trovai. 

Non vedo più il mio partito, perchè esso non 
esiste più. Esistono i miei amici politici ; ma non 
esiste tra loro quel legame e quella compagine che 
rappresenta un valore complesso politico, e nem-
meno vi è tra essi chi possa assumere la direzione 
delia cosa pubblica. Tanto è vero che noi non ab-
biamo candidati designati pel potere come non ab-
biamo capi-partito riconosciuti. Or bene, di fronte 
a tuttociò stava il discorso così detto di Stradolla, 
dell'onorevole presidente del Consiglio. I principi e 
le assicurazioni contenuti in quel discorso mi affi-
davano-emi affidano talmente, che io non saprei chi 
sostituire al posto degli uomini che attualmente si 
trovano al Governo. Ma dando la preferenza a 
loro in tutte quelle leggi, in tutte quelle proposte 
che s'informano allo spirito dei miei principi e 
delle mie convinzioni, sono certo di trovare nella 
loro rettitudine personale quelle garanzie cui am-
bisco acciò siano applicate con tutta la virtù che 
posseggono. 

Per queste ragioni io non esito di riporre la mia 
fiducia nell' attuale Ministero, mantenendogliela 
insino a tanto che non si allontanerà dalle sue 
promesse. 

Messi in sodo con questa prima dichiarazione 
i miei intendimenti e spiegato nettamente il mio 
concetto di fiducia nell'attuale Ministero, passo a 


